CRITERIO 1: MANTENIMENTO E APPROPRIATO MIGLIORAMENTO DELLE RISORSE FORESTALI E LORO CONTRIBUTO AL CICLO GLOBALE DEL CARBONIO

1.2
La trasformazione di aree agricole abbandonate e di aree non boscate in aree boscate deve essere valutata considerando tutte le componenti e gli aspetti del territorio: economico, ecologico, sociale, paesaggistico, ecc..

Indicatore 1.2 a Interventi di imboschimento effettuati

Indicatore informativo

PARAMETRI DI MISURA

Superficie interessata da interventi di imboschimento:_____ha

Ambito di miglioramento

Valutazione dell’opportunità di imboschimento. Monitoraggio delle situazioni di colonizzazione naturale da parte del bosco. 

Esempio di Fonte di rilevamento e di informazione

Piani di gestione, inventari, foto aree, documentazione degli interventi realizzati, verifiche dirette, o fonti equipollenti.

1.3 I piani di gestione, o loro equivalenti, appropriati alle dimensioni e all’uso dell’area forestale, devono essere elaborati e periodicamente aggiornati. Essi devono essere basati sulla legislazione vigente così come sugli esistenti piani d’uso del suolo, e includere in modo adeguato le risorse forestali e protezione della biodiversità. Il monitoraggio delle risorse forestali e la valutazione della loro gestione devono essere eseguiti periodicamente; i risultati dovrebbero contribuire (come retroazione) al processo di pianificazione.

Commento
Sarebbe opportuno inserire in questi due indicatori un riferimento più specifico alle attività di difesa dai fattori di disturbo (es. incendi, pascolamento) delle formazioni vegetali presenti nel comprensorio forestale da gestire (formazioni pre-forestali, pascoli, formazioni ripariali). Queste contribuiscono a accentuare la diversità ambientale nonché, nel caso delle superfici in evoluzione verso il bosco, rappresentano potenziali nuovi serbatoi di carbonio forestali. 
Il piano di gestione dovrebbe prevedere sia interventi specifici di accelerazione dei processi di re-imboschimento che di rallentamento qualora la permanenza di tali formazioni sia motivata da ragioni d’interesse conservazionistico-scientifico (es. Habitat N2K).
CRITERIO 4:

MANTENIMENTO, CONSERVAZIONE E APPROPRIATO MIGLIORAMENTO DELLA DIVERSITA’ BIOLOGICA NEGLI ECOSISTEMI FORESTALI

Indicatore 4.2.a Differenziazione tra specie autoctone ed introdotte.

Indicatore obbligatorio

PARAMETRI DI MISURA: 

Specie introdotte e loro % ___ rispetto al soprassuolo presente con riferimento al numero di piante o alla superficie.

SOGLIA DI CRITICITÀ:    

Le specie introdotte devono essere ecologicamente coerenti alla stazione.

Le specie alloctone presenti non devono eccedere, in riferimento alla superficie, il 10% rispetto al totale.
Commento

In base a cosa viene definita una specie introdotta? Inserire riferimenti a eventuali liste nazionali (es. “Stato delle conoscenze sulla flora vascolare d'Italia”, Blasi Carlo, Scoppola Anna, 2005 Palombi Editore).
Sarebbe opportuno differenziare nelle soglie di superficie delle specie introdotte quelle invasive in quanto più pericolose per la  conservazione della biodiversità (es. Robinia, Aialanto, ecc.)
Si suggerisce di riformulare il testo come segue:

 PARAMETRI DI MISURA: 

Specie arboree introdotte e loro % ___ nel soprassuolo, con riferimento al numero di alberi e al grado di copertura.
SOGLIA DI CRITICITÀ:    

L’autoecologia delle specie introdotte deve essere coerente con i caratteri ecologici della stazione.

Le specie introdotte presenti non devono eccedere, in riferimento al grado di copertura, il 10% rispetto al totale.

4.2.c Indicatore : Mantenimento di una appropriata diversità biologica nei rimboschimenti

Indicatore obbligatorio

PARAMETRI DI MISURA:

Superficie degli rimboschimenti monospecifici accorpati

Rilascio di fasce di vegetazione naturale per interrompere impianti di superficie superiore a 5 ha accorpati.
SOGLIA DI CRITICITÀ:

Superficie inferiore a 5 ha accorpati

Presenza delle fasce di vegetazione naturale
Commento

Si suggerisce di integrare: 

- salvaguardia di alberi o gruppi di alberi o fasce di vegetazione arbustiva eventualmente preesistenti e adozione di opportuni interventi in modo da favorirne l’accrescimento e lo sviluppo

Indicatore 4.5.b: Pascolo di animali domestici in foresta.

INDICATORE OBBLIGATORIO

PARAMETRI DI MISURA:

Numero di capi domestici al pascolo in foresta per unità di superficie:_________(per tipologia)

Numero di mesi in cui viene esercitato il pascolo in foresta_______

Soglia di criticità:

Rispetto delle prescrizioni normative e degli strumenti pianificatori.

AMBITO DI MIGLIORAMENTO: raggiungimento di un carico compatibile con la rinnovazione, funzionalità e diversità degli ecosistemi forestali
Commento

Si suggerisce un carico precauzionale di massima di 0,5 UBA (Unità Bovina Adulta)/ha.
CRITERIO 5:  MANTENIMENTO E APPROPRIATO MIGLIORAMENTO DELLE FUNZIONI PROTETTIVE DELLA GESTIONE FORESTALE (CON SPECIFICA ATTENZIONE ALLA DIFESA DEL SUOLO E ALLA REGIMAZIONE DELLE ACQUE).

Indicatore 5.2.a: Operazioni selvicolturali in cedui e fustaie 

INDICATORE OBBLIGATORIO

PARAMETRI DI MISURA:

Ampiezza delle tagliate nei cedui

Taglio raso e copertura del suolo nelle fustaie

SOGLIA DI CRITICITÀ: 

- Nei cedui posti in aree con pendenza media uguale o superiore al 80% sono vietati i tagli a raso che lascino scoperta una superficie accorpata superiore a 3 ha, salvo diverse prescrizioni previste dal piano di gestione, o da strumenti pianificatori equiparati. Nei cedui posti in aree con pendenza media minore del 80% la superficie lasciata scoperta secondo i criteri sopra indicati non deve essere superiore a 10 ha, salvo diverse prescrizioni previste dal piano di gestione regolarmente approvato, o da strumenti pianificatori equiparati. 
- Nelle fustaie è vietato il taglio raso su superfici superiore al ½ ettaro, fatti salvi i casi in cui risulti indispensabile per la rinnovazione naturale del bosco o la sua applicazione a questo fine sia espressamente indicata nel piano di gestione regolarmente approvato o da strumenti pianificatori/autorizzativi equiparati o a fini fitosanitari. 
Commento

È opportuno introdurre nelle soglie di criticità della dimensione delle tagliate nei cedui una modulazione che tenga conto dell’erodibilità dei suoli e di altre soglie di utilizzazione sostenibile delle risorse forestali definite a livello Europeo (EEA, 2006). Si propone di modificare in:
- su pendenze medie maggiori del 70% sono vietati tagli a raso;

- su pendenze medie comprese tra 47% e 70% la superficie accorpata non supera 2 ha su suoli fortemente erodibili, 5 ha negli altri casi 

- su pendenze medie inferiori al 47% la superficie accorpata non deve essere superiore a 10 ha.
EEA, 2006 – How much bioenergy can Europe produce without harming the environment? EEA Report N.° 7/2006.
